
SBILANCIO PARTECIPATIVO 
 

Una “S”, una semplice lettera, la 17° dell’alfabeto (e già questo per i 

superstiziosi è un cattivo segnale) che si aggiunge al nome di uno dei migliori 

progetti destinati alla Cittadinanza Attiva che gli attuali Regolamenti dei 

Comuni particolarmente attenti al coinvolgimento attivo dei propri abitanti 

hanno nei loro poteri esecutivi. 

Perché si aggiunge questa lettera che nei suoi significati esoterici ha anche 

quelli di sfortuna e tormento? 

Perché identifica in modo chiaro ed incontestabile lo stato d’animo di un gruppo 

di cittadini che, sotto la canicola del luglio 2017, iniziarono ad incontrarsi, a 

confrontarsi, a discutere e, con grande impegno, a realizzare un progetto di 

riqualificazione urbana per l’area verde di Largo Balestra, area limitrofa al 

famoso Giambellino di “Gaberiana” memoria.  

Dopo le diverse fasi di presentazione, di validazione tecnica e di votazione 

finale il progetto “Fate Largo” si aggiudicò con 1780 voti (3° nella classifica 

Generale di tutta la città) il primo progetto classificato nel Municipio 6. 

La successiva costituzione dell’Associazione (Fate Largo ETS), poi firmataria di 

uno dei primi 8 Patti di Collaborazione “test” stipulati con il Comune di Milano, 

fu propedeutica per iniziative ed attività in loco, ideate per far rimanere viva 

l’attenzione sul territorio (dopo anni di degrado e mala-frequentazione) 

Singoli cittadini, Associazioni, giovani Architetti, Scuole limitrofe, tanto 

entusiasmo ma anche serie competenze.  

Il Comune di Milano, forte di un neo Assessorato alla “Partecipazione e 

Cittadinanza Attiva” con a capo Lorenzo Lipparini, c.v. di battaglie civiche  

adeguatissimo, assecondato da uno staff di collaboratori con ampie esperienze 

in materia, era da tutti noi volontari civici considerato come il razzo vettore per 

dimostrare come la partecipazione e la co-gestione dei beni comuni potessero 

diventare la “vera” rivoluzione civica che trasformava il rapporto tra 

amministratori e la cittadinanza. 

Un mix perfetto che responsabilizzava il cittadino e legittimava l’eletto. 

Così non è stato e con grande amarezza descriviamo i passaggi ufficiali con un 

ordine insolito, quella “S” iniziale ce lo permette, curva e controcurva e quindi, 

contravvenendo alla normalità, andremo a scorrere il libro degli eventi legati al 

progetto di riqualificazione urbana Fate Largo in ordine inverso rispetto al 

metodo tradizionale partendo dalla data più recente. 



MARZO 2022: lettere all’ufficio dell’Assessorato dismesso e alla nuova 

Assessora con delega per “servizi civici” ed  senza risposte in merito all’inizio 

dei lavori 

NOVEMBRE 2021: data comunicata ufficialmente dal Comune di Milano per 

l’inizio dei lavori 

MARZO 2021: Presentazione dei progetti da parte di MM, incaricata dal 

Comune di Milano per la parte esecutiva 

NOVEMBRE 2020: Secondo incontro tra i tecnici del Verde del Comune di 

Milano ed i Proponenti vincitori del BP per la definizione dettagliata degli 

interventi 

FEBBRAIO 2020: Primo incontro tra i tecnici del Verde del Comune di Milano ed 

i Proponenti vincitori del BP per la definizione dettagliata degli interventi 

GENNAIO 2020: Approvazione della Giunta Comunale dei lotti di 

Riqualificazione dei Municipi tra cui il 6, diretto interessato del progetto 

vincitore BP 

APRILE 2019: Stipula del Patto di Collaborazione con l’Ass.ne Fate Largo del 

Comune di Milano e presentazione Ufficiale al pubblico del Progetto 

GENNAIO 2019: Inserimento del progetto nel Piano Triennale 2019-2021 delle 

Opere Pubbliche del Comune di Milano  

DICEMBRE 2018: Redatti i Piani di Fattibilità dei progetti vincitori del BP 

2017/18 

GIUGNO 2018: Inizio Incontri preliminari tra i proponenti ed i referenti del 

Comune di Milano 

APRILE 2018: Esito delle votazioni finali e vittoria per il Municipio 6 del Bilancio 

Partecipativo per il progetto Fate Largo 

DICEMBRE 2017: Approvazione tecnica dei progetti passati alla seconda 

votazione dopo la prima 

SETTEMBRE/OTTOBRE 2017: Presentazione e prima votazione dei progetti 

presentati dalla cittadinanza nei 9 Municipi 

Siamo quindi per quanto sopra nella ormai più che conosciuta fase del  
PERCOLPADICHICHICHICHICCHIRICCHI’ di italica genesi dove ci ritroviamo a 

dover ascoltare giustificazioni che richiedono una cospicua e solida quantità di 
bicarbonato per digerire la presa in giro e tollerare quel grattacielo di retorica 

della partecipazione fatto di cartone, di nodi di canapa invece che di giunzioni 

d’acciaio, quell’acciaio risultante da una fusione di principi sacrosanti che non 



sono politici ma ancestrali: il rispetto della parola data, fondanti di una società 

sana e solida quale Milano dimostra di non avere più, trincerandosi nelle solite 
scuse: “E colpa della Burocrazia”, “E’ colpa dei tecnici”, “E colpa del meteo e 

del Covid” ecc. ecc. 

 
Nossignori, la colpa è solo del cittadino, noi per primi, che davanti a questi 

sonori sberloni e prese per i fondelli non ha la forza interiore, poiché svilito e 

deluso, di portare in tribunale chi, con la boria del potere, ha riorganizzato i 

propri uffici e di conseguenza anche il proprio progetto politico, relegando la 

“partecipazione” nello spazio dell’oblio, mescolandolo in un nuovo assessorato 

“ai servizi civici” che ben ricorda la gestione funeraria che ben si addice alla 

nostra denuncia.  

Un colpo mortale per tutti i cittadini attivi dei quali  ha distrutto le speranze di 

fare del bene per la comunità, svilendo il tempo libero senza emolumenti che si  

vi hanno è dedicato, ma soprattutto, uno spirito civico che si affloscia e muore 

in solitudine come al solito, come sempre, con la consapevolezza che questa 

classe politica milanese sia fondata sul consolidamento del potere per chi già 

ce l’ha, lasciando al cittadino l’odore della partecipazione come facevano i 

viceré con il popolo bifolco e alla ricerca di un semplice cenno di captatio 

benevolentiae, o meglio, semplice ascolto. 

Questa Pubblica Amministrazione preferisce la meschinità del silenzio 

dimostrando di essere fatta della stessa materia non dei sogni ma 

dell’arroganza e dell’indifferenza verso il cittadino, dimostrando esplicitamente 

di cosa è fatta la politica di oggi. 

         

FIRME 

 

 

                           LUCA VINTI  

   (Presentatore Progetto Fate Largo)  

                           ANNA SCAVIA  

                          (Presidente Fate Largo ETS) 

                     GIANLUCA GENNAI  

                             (Presidente Confederazione Cittadinanza Consapevole APS) 


